
Il senzatetto si era addormentato su una panchina. I carabinieri lo hanno trovato privo di vita 
Il Comune apre altri «rifugi» nelle stazioni del metrò. Le associazioni: misure inadeguate 
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Roma, barbone ucciso dal 
Morto per strada, è il secondo in pochi 

Armando TranctilnaMnsa 

Aveva indosso solo un giaccone e i pantaloni, non una 
coperta, e neppure ì documenti: l'hanno trovato morto 
di f t e ^ o ten;jrjattìftlajall'alt|a nell'angolo tra una pan
china e un'aiuola in?cui si era messo a dormire. A po
che centinaia di'metri, la stazione del metrò aperta dal 
Comune per l'emergenza-gelo. Probabilmente l'uomo 
non lo sapeva. I volontari: «Le iniziative del Comune 
non sono abbastanza organizzate né pubblicizzate». 

m ROMA Raggomitolato tra la 
panchina e II boato di marmo del
l'aiuola. addosso solo un giaccone 
e i pantaloni, tn capo poco ciba e 
intorno il soffio freddo di una none 
gettda: Il senzatetto non è attivato 
vivo all'alba, e a Roma è gii 11 se
condo, questo Inverno. L'hanno 
trovato 1 carabinieri, chiamati in 

Cita delle Cinque Giornate, in 
i, da una telefonata anonima al 

•H& delle sei di ieri mattina. Il Co
mune, Intanto, continua a tenere 
aperta di notte la stazione della 
metro di piazzale Flaminio e da ieri 
sera apriva anche un'altra stazione 
e un sottopassaggio In centro. Ma 
te associazioni del volontariato 
obiettano: misure troppo blande. 
deche In ritardo e poco pubblici!-
late. Intatti, l'altra notte, mentre la 
temperatura scendeva sotto zero e 
ti senzatetto moriva di freddo in 
Prati, la stazione del Flaminio ospi

tava solo otto clochard Come sem
pre, Intanto, giravano ivólomari di
stribuendo latte caldo, brado, pa
nini. E una ventina di persone sorto 
slate aiutate dalle volanti della po
lizia adivate per disposizione del 
questore. Gli agenti hanno testimo
nialo anche della solidarietà di chi 
vede un senzatetto sdraiarsi a dor
mite vicino a casa sua: tanli sono 
scesi offrendo cibo e di che coprir
si. 

Dell'uomo che nessuno ha in
crociato nei giri di soccorso si sa 
ben poco. Non aveva documenti. 
Non aveva neppure le scarpe, forse 
le ha prese qualcuno che aveva 
freddo quanto lui. Il rapporto dei 
carabinieri lecita: età apparente tra 
i 30 e 135 anni, altezza un metro e 
ottanta, abiti sporchi, capelli e oc
chi scuri, barba lunga di qualche 
giorno. «E aria parecchio emaciata, 
di chi non fa un buon pasto da 

tempo», aggiunge a voce un milita
re. Piazza Cinque Giornate - un 
giardinetto separalo dal vento e 
dall'umido del fiume solo dal lun
gotevere - è lontana poche centi
naia di metti da piazzale Flaminio. 
Lo sapeva, l'uomo senza casa né 
tavolo, senza neppure una coperta 
per coprirsi? Probabilmente no. ma 
forse, anche sapendolo, non ci sa
rebbe andato. È difficile che chi 
non ha documenti abbia voglia di 
essere identificato. 

La stazione, comunque, resta 
apena, e il Comune ieri sera ha de
ciso di aprire altri passaggi coperti 
per offrire un riparo a chi di solito si 
sistema tra un muro e l'altro, ma
gari a ridosso dei monumenti più 
famosi come il Pantheon, LI due 
mesi fa un senzatetto venne bru
ciato vivo da un altro, per una -ven
detta» legata alla spartizione delle 
zone in cui chiedere l'elemosina. 
Non sempre dormire con gli altri è 
una buona idea. E c'è anche chi 
sceglie di dormile di giorno, per 
paura di essere aggredito nel son
no. La cosa più difficile, comun
que, secondo II parere unanime di 
tutti i volontari che si occupano dei 
circa 4 nula senzatetto romani, è far 
cambiare il posto prescelto. Perché 
le insidie notturne di una grande 
città sono molte, e ognuno, una 
volta trovata una postazione «tran
quilla", tende a non mollarla per 
nessun motivo. O ancora, preferi
sce dormire vicino al posto dora sa 

die la mattina dopo gli daranno 
qualcosa di caldo da mangiare: 
Roma è una città grande, e i senza
tetto la percorrono su e giù anche 
troppo, inseguendo un cappotto 
usato in una parrocchia, poi un 
piano di maccheroni in una men
sa, poi un buon punto per chiede
re l'elemosina e magari aggiungere 
al cibo un poco di vino. Per scal
darsi, per non disperare troppo. Ed 
un altro motivo per cui i senzatetto 
non hanno raccolto l'invito a usare 
la stazione metto e proprio quello 
dell'alcol: nel posti aperti e control
lati dal Comune, è proibito Dottarsi 
da bere. 

Critiche, verso l'iniziativa del Co
mune. le associazioni del volonta
riato, Caritas e Sant'Egidio in testa. 
Per la quale, Mario Marezziti ieri di
ceva: «La questione dei barboni e 
della loro assistenza avrebbe dovu
to essere risolta con interventi strut
turali e stabili, da parte dei Comu
ne, senza attendere l'emergenza 
del freddo. Ci sono proposte nostre 
e di altre organizzazioni che da an
ni giacciono inevase nelle cartelle 
della burocrazia comunale. In più 
non c'è stala alcuna programma
zione prima di aprire la metro del 
Flaminio: non ci sono servizi igieni
ci. né si è pensato a come traspor
tate Il le persone. Ben venga l'aper
tura dei rifugi, ma bisogna organiz
zarsi, perché siano realmente effi
caci». 

Le aggressioni, una ad opera di falsi poliziotti, nella zona dove era stata bruciata una casa di ghanesi 

Giugliano, gambizzati quattro immigrati 
Un extracomuniarìo originario del Ghana, Francis Kofi di 
32 anni, è stato Ferito alle gambe da tre sconosciuti che si 
sono qualificati come «poliziotti», nel Napoletano. La poli
zia ritiene che tra l'incendio, avvenuto l'altra sera, dell'abi
tazione di quattro ghanesi e questo ferimento non ci sia 
collegamento, In serata altri tre stranieri sono stati feriti: 
due di loro sono stati colpiti da colpi di sparati da un'auto, 
l'altro gambizzato in un tentativo di rapina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

vimninu 
• NAPOLI. "Fermo! Siamo tre 
agenti di pollztal». Tre uomini, piut
tosto giovani, di pelle bianca, che 
ei sono definiti «agenti di PS-, han
no ferito, Ieri, alle gambe Francis 
Kofi. 32 anni, ghanese, testdente a 
Giugliano, un grosso centro della 
provincia di Napoli, dove appena 
l'altra sera l'abitazione di tre extra-
comunitari era slata alle damme 
da alcuni sconosciuti. I tre finti >po-
ililotll. hanno agito mentre l'extra-
comunilarto stava chiudendo II 
cancello della propria casa. Dopo 

aver sparato ire colpi di revolver 
sono fuggili a bordo di un'auto. Un 
episodio oscuro, che segue di 24 
ore l'incendio della casa dove abi
tavano quattro cittadini del Ghana 
Anche In questo caso sono arrivate 
alcune persone che hanno intima
to agli extracomunltari di uscire 
fuori dall'alloggio al quale succes
sivamente hanno appiccato le 
fiamme. 

OH episodi «misteriosi» die coin
volgono gli extracomunltari, però, 
non sono solo questi due. Due set

timane fa, ne e capitato un terzo: 
un immigrato della Costa d'Avorio 
è stato ferito, in maniera abbastan
za seria, (eri poi. a M ugna no e a 
Varcaturo (sempre nella zona di 
Giugliano), altri due episodi dram
matici: Peter Rocfe e Deyi Saddam 
sono slati colpiti alle gambe da 
sconosciuti che hanno sparalo da 
un'auto in corsa: un terzo ex&oco-
mun Ilario è stato gambizzato nel 
corso di un tentativo di rapina. 

"I rapporti con la popolazione 
sono l ioni , le case venono con
cesse in litio. C'è una grande di
sponibilità da parte della popola
zione locale ad accettare questi 
immigrati», spiegano le forze del-
I ordine, volendo lar credere che il 
movente degli episodi sia soltanto 
occasionale o generalo da conflitti 
di Interesse. E forniscono anche 
una pista, quella allibile della dro
ga. -Molti eWracomunilari esercita
no lavori "normali', dalla raccolta 
del pomodoro, alla manovalanza 
nel settore edile, ma ci sono alcuni 
che sono dediti allo spaccio di stu
pefacenti..,". La voce lasciala so

spesa nel vuoto dovrebbe far capi
re all'interlocutore che se non son 
fatti personali, si tratta di questioni 
non chiare, magari di partite di «ro
ba» non pagate o altro... 

Il dubbio nonostante e io rima
ne. Non a caso il vescovo di Caser
ta Nogaro denunciava appena due 
giorni la che la manovalanza di co
lore dedita a traffici illegali è mano
vrala dai clan locali, forse non è un 
caso che a Torvaianica, nonostan
te gli appelli e gli inviti alla calma, 
c'è chi va in giro armato di fucile a 
sparale ai •neri», loise non è un ca
so che alcuni circoli dell'estrema 
destra nella zona di Giugliano, pur 
esponendo sentimenti d'egua
glianza, respingendo il razzismo e 
definendosi »antirazzisli», con tan
to di croce celtica sul braccio ed in 
nome di una razzai (?) bianca in
contaminata affermano die gli im
migrati «vanno cacciati via, tutti, a 
calci nel e...-. 

A rendere più inquietante la si
tuazione è il fatto che, quando ven
ne incendiato nel settembre scorso 
il famoso "ghetto» di Villa Lilemo, 

contemporaneamente anche le 
abitazioni di Immigrati marocchini 
vennero date alle fiamme. Episodi 
questi segnalali alle autorità, ma 
mai denunciali. Giugliano, Villa Li-
temo, il litorale domizio. distano 
pochi chilometri l'uno dall'altro. Si
curamente la popolazione non è 
razzista, certamente il razzismo 
non cinvolge tutta la popolazione, 
anzi. Ma è anche pur vero che in 
questa realtà bastano pochi fessi» a 
combinare grandi guai. Per evitarlo 
basterebbe che la polizia non par
lasse più di «moventi personali» 
sempre e comunque. 1 «moventi 
personali» hanno portalo a decine 
e decine di delitti impuniti, a deci
ne di episodi rimasti sempre oscu
ri. Questa eia una «tecnica- doro-
lea, quando un episodio doveva 
essere sottratto all'attenzione del
l'opinione pubblica. Oggi viene ti-
presentata con una frequenza 
sempre più fitta, come se fosse sta
ta applicata la vecchia massima: 
•cambia tutto per nulla cambi!". 
Cosi tre episodi inquietatili vengo
no liquidati con il «latto personale». 

Poca neve e meno freddo 
Ma per chi viaggia 
ancora problemi al Sud 
Nevica meno al Sud e forse il peggio è passato. Sono po
chissimi i comuni ancora isolati e ormai le linee Enel e 
Tetecom sono state ripristinate quasi ovunque. Lampe
dusa però è ancora semi-isolata: un elicottero fa la spola 
per i medicinali e le emergenze; alcuni turisti sono bloc
cati a Linosa. Difficoltà ancora su alcune linee ferrovia
rie. Neve anche in Emilia Romagna e, a sorpresa, a Ba
gna Calabre: qui non fioccava da cinquanta anni. 

MOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. SI allenta la morsa del 
maltempo al Sud: nelle prossime 
ore anche la neve dovrebbe cessa
re di cadere e ieri si erano ridoni a 
una manciata i comuni isolati. 
L«unità di crisi» disposta dal dipar
timento delta protezione civile ha 
anche annunciato die quasi ovun
que sono stale riattivate le linee 
Enel e Telecom. Solo per alcuni 
comuni e frazioni della provincia 
di Foggia e di Campobasso la ritti-
vazione è prevista per la mattinata 
di oggi. 

U nove Migri foogfl 
Spettacolo insolilo ieri pomerìg

gio a Bagnara Calabre, la nota lo
calità turìstica sulla Costa Viola, 
per un'abbondante nevicata che è 
durata circa mezz' ora. La neve ha 
coperto la spiaggia e bianche sono 
improvvisamente diventate le deci 
ne di imbarcazioni della (lotta da 
pesca più consistente del Tirreno 
calabrese. Imbiancati anche gli 
scogli, con un panorama molto 
suggestivo. A Bagnala non nevica
va da cinquantanni. 

Lampwtoa botala 
A Lampedusa la situazione non 

è critica, ma. come sempre quan
do il tempo peggiora, i collega
menti sono impassìbili. Anche ieri. 
con un telegramma al dipartimen
to della Proiezione civile, il sindaco 
di Lampedusa Salvatore Martello 
ha rinnovato la richiesta di lare in-
teivenire un elicottero per fronteg
giare 1 problemi sorti a Linosa, iso
lata ormai da sette giorni a causa 
del maltempo. Martello (a presen
te. Ira l'altro, che ormai sono sul 
punto di esaurirsi le scorte di farina 
e di lievito per la panificazione. Il 
vicesindaco di Lampedusa. Piero 
Blleci. raggiunto per telefono ha 
spiegalo: -La situazione non è crìti
ca, non peggiore di altre volte co
munque... A Linosa sono bloccate 
sei persone, fra cui qualche turista. 
E ci sono sedici isolani che non rie
scono a rientrare. Loro torse sono 
quelli che se la passano peggio, 
perché sono costretti a pagarsi il 
soggiorno fuori casa di lasca pro
pria». E gli elicotteri? «Li chiediamo 
mandando telegrammi alla prefet
tura. Per esempio, stamane uno è 
allenato a Linosa con del medici
nali, un altra due giorni fa ha porta
to via una partoriente... Quando ne 

abbiamo bisogno, facciamo la ri
chiesta e loro arrivano». 

Compleanno centenario 
Temeva che il proprio com

pleanno «centenario» passasse 
inosservato: la neve aveva isolato 
la sua abitazione, alla contrada Bo-
scomagliano di Montefredane 
(Avellino). Ma il Comune non ha 
dimenticato la ricorrenza e ha in
gaggiato una squadra di spalatori 
per liberare la strada d'accesso al 
casolare di Vincenza Mauriello. 
nata nel 1885. Cosi la signora ha 
potuto spegnere ieri le cento can
deline sulla torta circondata da fi
gli, nipoti e pronipoti, U torta èsta-
ta offerta dall'amministrazione co
munale. 

La Pugna 
Tra le persone soccorse ieri In 

Puglia con gli elicotteri, vi sono sla
te anche una donna in procinto di 
partorire ed un' altra donna In gra
vi condizioni pei una intossicazio
ne da farmaci: entrambe sono sla
te trasportate nel! ospedale dì Fog
gia. Segnaliamo che fino a ieri sera 
era ancora bloccata la linea.teno-
viaria Foggia-Benevenro-Casetta: i 
treni dalla Puglia diretti a roma so
no stati instradati via Pescarâ Sul-
mona, mentre i convogli per Napo
li viaggiavano sulla linea Taranto-
Potenza. 

Bbneai'EmMa Romagna 
Epifania «in bianco» anche in 

Emilia-Romagna. Sulla Regione le 
nevicate, iniziale l'altra sera, ieri in
teressavano ancora gran parte dei 
tratti appenninici emiliani e la pro
vincia di Porli, dove siè registrata la 
situazione più difficile sui passi 
Mandrioli, Vergherete e Muraglie
ne. Ieri sera continuava a fioccare 
anche sull'autostrada Bologna- Fi
renze, a Roncobilaccìo. Rioveggio 
e sulla SSH (la PoneUana) in lo
calità Ponte della Venturina. Neve 
anche vetso il mare: qualche fioc
co è caduto ieri mattina su Raven
na. Imbiancata anche Sestola, sul
la montagna modenese, mentre 
una precipitazione senza conse
guenze c'è stata a Forti. Per ora, ri
ferisce la Polizia Stradale, non ci 
sono problemi per la circolazione. 
Sull'autostrada Bologna-Firenze la 
neve fino a Ieri sera non aveva an
cora attecchito sul manto stradale. 

Napoli, pirata sulle radio-taxi 

Si inserisce sulle frequenze 
con volgarità e parolacce 
Indagine delFEscopost 
• NAPOLI. I responsabili della 
cooperativa Radiotaxi Napoli 
(che in citta conta oltre 750 
iscritti) non ne possono più: da 
una settimana un ignoto •pirata» 
dell* etere si intromelle sulle loro 
Irequenze, gridando volgarità 
che scandalizzano le cenlralini-
sle della compagnia, ma soprat
tutto i clienti. 

«I nostri tassisti ovviamente la
vorano con la radio accesa - è lo 
slogo del vicepresidente della 
cooperativa, Giovanni Falanga -
e all' improvviso sentono una va
langa di parolacce e bestemmie. 
Cerio non è colpa nostra, ma i 
passeggeri (spesso ci sono don
ne e bambini) restano disorien
tati. Non vorremmo che il diverti
mento di un furfante causasse, a 
lungo andare, danni economici e 

di immagine alla cooperativa*. 
La Radiotaxi Napoli si rivolgerà 
nei prossimi giorni all' Escopost. 
I' organismo ministeriale cui 
compete la vigilanza sull' uso 
delle frequenze. 

Ma come agisce il misterioso 
«pirata»? "Purtroppo - spiega Fa
langa, radioamatore per hobby 
nel tempo libero - non servono 
apparecchi particolarmente sofi
sticati per un' operazione del ge
nere. Basta un impianto radio di 
media potenza, collocato In una 
posizione favorevole», Intanto le 
interferenze continuano, in tutte 
le ore del giorno: il segnale del 
«pirata» non è cosi forte da copri
re le voci della «centrale», ma ap
profitta delle pause per Intromet
tersi, Facendo sobbalzare, ogni 
volta, tassisti e clienti con il pro
prio vandalismo verbale. 


